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DOMENICA 28.2
-	A Pergine, Canezza, Ischia e Zivi-

gnago ci sarà la Raccolta delle of-
ferte per il Riscaldamento.

LUNEDI’ 1.3
- Pergine - Incontro Caritas alle orte 

9.30 alla “Providenza”.

- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto 
nel pomeriggio dalle ore 17.00 - 18.30.

- Passi di Vangelo con i giovani via 
video. 	 Per partecipare mandare una 
mail a: 	lore44cri@gmail.com

MARTEDI’ 2.3
- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto al 

mattino dalle ore 9.00 alle 10.30.

- “Vulnerabili”, ore 20.30 terza puntata 
(TV - Tele Pace can 601 e streaming) 
su umiltà e verità. 

MERCOLEDI’ 3.3
- II° momento dei Laboratori: “Mi indi-

cherai il sentiero della vita”. 
	 Ore 20.30 In video dal sito della Par-

rocchia: http://www.parrocchieperginese.
diocesitn.it la presentazione della Esor-

tazione post-Sinodale: “Christus Vivit” 
dedicata ai Giovani e a tutto il Popolo 
di Dio.

GIOVEDI’ 4.3
- Pergine - Chiesa dei Frati - 20.15 -   

Adorazione Eucaristica.
-	Pergine, Chiesa Parrocchiale, ore 

20.00 Adorazione Eucaristica per le 
vocazioni.

VENERDI’ 5.3
Celebrazione della “Via Crusis”:
- Pergine - Chiesa dei Frati: ore 15.00
- Canale - ore 15.00 (pensata pe i bambi-

ni e non solo..).
- Costasavina - ore 16.00, animata dai 

ragazzi di 5° el.
- Canezza - ore 18.00
- Ischia - ore 19.00 
- Roncogno - ore 20.00
- Pergine - ore 20.00, animata dalle Ca-

techiste

SABATO 6.3
- Pergine - Confessioni Individuali in 

san Carlo dalle ore 9.30 - 11.30; 15.00 
- 16.00.

- Chiesa dei Frati: Confessioni da mer-
coledì a sabato: ore 9.00 - 11.00  e  
15.00 - 18.00

DOMENICA 7.3
III° domenica di Quaresima

Avvisi Parrocchiali della 2a domenica 
di Quaresima 28 febbraio 2021
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 UFFICIO PARROCCHIALE aperto il LUNEDì ore 17.00 - 18.30 e il MARTEDI’ ORE 9.00 - 10.30. 
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE contatti tramite Tel.320/1969888  il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì 
dalle 16 alle 17 - Telefono attivo solo negli stessi orari - mail: noioratoripergine@libero.it
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CARITAS PERGINE 
mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6 - tel. 0461-511057 oppure 327 740 5324

IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO SOLO TELEFONICAMENTE AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 
Il telefono è attivo solo nei giorni di martedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.00 

per offerte IBAN CARITAS: 
IT 84 O 081 7835 2200 0000 0162942 

PERGINE

Le nostre comunità affidano al Signore risorto i defunti di cui abbiamo celebrato il funerale:

CASAPICCOLA GIOVANNI di anni 90 - Cirè
GADLER CLAUDIO di anni 63 - Masetti

WEISS ELDA ved. Rossi di anni 94 - Canale

 	  Ci uniamo, nella preghiera, al dolore delle loro famiglie 
e invochiamo per questi defunti, 

             la vita e la gioia della Pasqua di Risurrezione del Signore Gesù

SALUTO DELL’ARCIVESCOVO

Caro confratello,

mi preme raggiungere te e la tua comunità con un ringraziamento sincero per la grande 
vicinanza che mi è stata manifestata dopo il contagio da Covid-19 e il relativo isolamento 
a cui sono costretto da sabato 20 febbraio.  Le mie condizioni sono in graduale miglio-
ramento, nonostante il perdurare di uno stato di debilitazione. Ma so di potermi ritenere 
fortunato: molte altre persone sono state colpite in modo ben più grave per non dire dei 
tanti, anche tra noi preti, che hanno perso la vita.
Mentre riguadagno gradualmente le energie, trascorro le mie giornate sforzandomi di 
pregare. Il mio pensiero va a tutte le persone ricoverate e a quanti devono vivere la 
malattia in solitudine a causa dell’isolamento, altro aspetto che caratterizza – talora in 
modo drammatico – questa pandemia di cui non vediamo la fine.
Il Signore ci aiuti a far tesoro di questa esperienza che ci richiama con sempre maggiore 
forza a mettere al centro le cose che contano davvero e che più ci mancano, a comincia-
re da una stretta di mano e da un abbraccio fraterno. Quell’abbraccio che, idealmente, 
voglio rivolgere a ognuno di voi e a tutta la Diocesi. Nella certezza che il Dio di Gesù 
cammina fedelmente con noi.

 + arcivescovo Lauro
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https://www.diocesitn.it/site/in-cammino-nella-quaresima-con-lo-sguardo-illumina-
to-dalla-luce-della-pasqua-la-cenere-e-il-digiuno-2/

https://read.bookcreator.com/eqIeZoECvpQtrA0zRhhK5sW0M4u1/0A4biKRDSDi5EO2MSb7TxA

PROPOSTE PER LA CATECHESI SUL SITO DELLA DIOCESI, AREA ANNUNCIO

CAMMINIAMO NELLA QUARESIMA ACCOMPAGNANDO I PIU’ PICCOLI
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CENTRO AIUTO ALLA VITA

Il centro Aiuto alla vita è aperto il mercoledì dalle ore 14.30 alle 16.30

Colletta

O Padre, che ci chiami ad ascoltare il 
tuo amato Figlio, guidaci con la tua 
parola, perché purificati interiormen-
te, possiamo godere la visione della 
tua gloria. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo.

Oppure:

O Dio, Padre buono, che hai tanto ama-
to il mondo da dare il tuo Figlio, rendici 
saldi nella fede, perché, seguendo in 
tutto le sue orme, siamo con lui trasfi-
gurati nello splendore della tua luce.
Per il nostro Signore Gesù Cristo.

Prima Lettura - Gen 22,1-2.9.10-13.15-18
Il sacrificio del nostro padre Abramo.

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Dio mise alla prova 
Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispo-
se: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo 
figlio, il tuo unigenito che ami, Isac-
co, va’ nel territorio di Mòria e offrilo 
in olocausto su di un monte che io ti 
indicherò».
Così arrivarono al luogo che Dio gli 
aveva indicato; qui Abramo costruì 
l’altare, collocò la legna. Poi Abramo 
stese la mano e prese il coltello per 
immolare suo figlio. Ma l’angelo del Si-
gnore lo chiamò dal cielo e gli disse: 
«Abramo, Abramo!». Rispose: «Ecco-
mi!». L’angelo disse: «Non stendere 

la mano contro il ragazzo e non fargli 
niente! Ora so che tu temi Dio e non 
mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unige-
nito».
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un 
ariete, impigliato con le corna in un ce-
spuglio. Abramo andò a prendere l’a-
riete e lo offrì in olocausto invece del 
figlio.
L’angelo del Signore chiamò dal cielo 
Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Si-
gnore: perché tu hai fatto questo e 
non hai risparmiato tuo figlio, il tuo 
unigenito, io ti colmerò di benedizioni 
e renderò molto numerosa la tua di-
scendenza, come le stelle del cielo e 
come la sabbia che è sul lido del mare; 
la tua discendenza si impadronirà delle 
città dei nemici. Si diranno benedette 
nella tua discendenza tutte le nazioni 
della terra, perché tu hai obbedito alla 
mia voce».

Parola di Dio

Salmo Responsoriale - Dal Sal 115 (116)

R. Camminerò alla presenza 
del Signore nella terra dei viventi.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli. R.
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;
io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

Liturgia della Parola
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tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamen-
to e invocherò il nome del Signore. R.

Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore,
in mezzo a te, Gerusalemme. R.

Seconda Lettura - Rm 8,31b-34
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà con-
tro di noi? Egli, che non ha risparmiato 
il proprio Figlio, ma lo ha consegnato 
per tutti noi, non ci donerà forse ogni 
cosa insieme a lui? Chi muoverà accu-
se contro coloro che Dio ha scelto? Dio 
è colui che giustifica! Chi condannerà? 
Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta 
alla destra di Dio e intercede per noi!

Parola di Dio

Acclamazione al Vangelo - (Cfr. Mc 9,7)

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa si udì la voce del 
Padre: “Questi è il mio Figlio, l’amato: 
ascoltatelo!” 
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo - Mc 9,2-10
Questi è il Figlio mio, l’amato.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù prese con sé Pie-
tro, Giacomo e Giovanni e li condusse 
su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue 
vesti divennero splendenti, bianchissi-
me: nessun lavandaio sulla terra po-
trebbe renderle così bianche. E appar-

ve loro Elia con Mosè e conversavano 
con Gesù. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». 
Non sapeva infatti che cosa dire, per-
ché erano spaventati. Venne una nube 
che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: ascoltatelo!». E improv-
visamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, 
con loro. Mentre scendevano dal mon-
te, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non 
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risor-
to dai morti. Ed essi tennero fra loro 
la cosa, chiedendosi che cosa volesse 
dire risorgere dai morti.

Parola del Signore

Sulle offerte

Questa offerta, Padre misericordioso,
ci ottenga il perdono dei nostri peccati
e ci santifichi nel corpo e nello spirito,
perché possiamo celebrare degna-
mente le feste pasquali.
Per Cristo nostro Signore.

Dopo la comunione

Per la partecipazione ai tuoi gloriosi 
misteri vogliamo renderti grazie, o Si-
gnore, perché a noi ancora pellegrini 
sulla terra fai pregustare i beni del cie-
lo. Per Cristo nostro Signore.

Orazione sul popolo

Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, 
perché, aderendo al Vangelo del tuo 
Figlio unigenito, possano desiderare e 
raggiungere la gloria manifestata agli 
apostoli in tutta la sua bellezza.
Per Cristo nostro Signore. 
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

Il monte della luce, collocato a metà 
del racconto di Marco, è lo spartiacque 
della ricerca su chi è Gesù. Come in un 
dittico, la prima parte del suo libretto 
racconta opere e giorni del Messia, la 
seconda parte, a partire da qui, disegna 
il volto altro del “Figlio di Dio”: vangelo 
di Gesù, il Cristo, il figlio di Dio (Mc 1,1).
Il racconto è tessuto ad arte con i fili 
dorati della lingua dell’Esodo, monte, 
nube, voce, Mosè, splendore, ascolto, 
cornice di rivelazioni. Nuovo invece è il 
grido entusiasta di Pietro: che bello qui! 
Esperienza di bellezza, da cui sgorga 
gioia senza interessi. Marco sta raccon-
tando un momento di felicità di Gesù 
(G. Piccolo) che contagia i suoi. 
A noi che il fariseismo eterno ha reso 
diffidenti verso la gioia, viene proposto 
un Gesù che non ha paura della feli-
cità. E i suoi discepoli con lui. Gesù è 
felice perché la luce è un sintomo, il 
sintomo che lui, il rabbi di Nazaret, sta 
camminando bene, verso il volto di Dio; 
e poi perché si sente amato dal Padre, 
sente le parole che ogni figlio vorreb-
be sentirsi dire; ed è felice perché sta 
parlando dei suoi sogni con i più grandi 
sognatori della Bibbia, Mosè ed Elia, il 
liberatore e il profeta; perché ha vicino 
tre ragazzi che non capiscono granché, 
ma che comunque gli vogliono bene, e 
lo seguono da anni, dappertutto.
Anche i tre apostoli guardano, si emo-
zionano, sono storditi, sentono l’urto 

della felicità e della bellezza sul mon-
te, qualcosa che toglie il fiato: che bello 
con te, rabbi! Vedono volti imbevuti di 
luce, occhi di sole, quello che anche noi 
notiamo in una persona felice: ti bril-
lano gli occhi! Vorrebbero congelare 
quella esperienza, la più bella mai vis-
suta: facciamo tre capanne! Fermiamo-
ci qui sul monte, è un momento perfet-
to, il massimo! C’è un Dio da godere, da 
esserne felici. Ma è un’illusione breve, 
la vita non la puoi fermare, la vita è in-
finita e l’infinito è nella vita, ordinaria, 
feriale, fragile e sempre incamminata. 

La felicità non la puoi conservare sot-
to una campana di vetro o rinchiudere 
dentro una capanna. Quando ti è data, 
miracolo intermittente, godila senza ti-
mori, è una carezza di Dio, uno scam-
polo di risurrezione, una tessera di vita 
realizzata. Godi e ringrazia. E quando 
la luce svanisce e se ne va, lasciala an-
dare, senza rimpianti, scendi dal monte 
ma non dimenticarlo, conserva e custo-
disci la memoria della luce vissuta. 

Così sarà per i discepoli quando tutto si 
farà buio, quando il loro Maestro sarà 
preso, incatenato, deriso, spogliato, 
torturato, crocifisso. Come loro, anche 
per noi nei nostri inverni, sarà neces-
sario cercare negli archivi dell’anima 
le tracce della luce, la memoria del 
sole per appoggiarvi il cuore e la fede. 
Dall’oblio discende la notte.

Conservare la luce per quando viene il buio
Ermes Ronchi - Giornale Avvenire - giovedì 25 febbraio 2021
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Vulnerabili, martedì 2 marzo ore 20.30 terza 
puntata (TV e streaming) su umiltà e verità.

VULNERABILI. Atti di speranza nella pandemia
3.  Comunità in uscita, tra umiltà e verità 

(scheda la riflessione nella comunità cristiana)

ANNUNCIÒ A LUI GESÙ ED EVANGELIZZAVA TUTTE LE CITTÀ (At 8, 26-40)

26Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, 
sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 27Egli si alzò e 
si mise in cammino, quand’ecco un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, re-
gina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a 
Gerusalemme, 28stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. 
29Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». 30Filippo 
corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che 
stai leggendo?». 31Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E 
invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 32Il passo della Scrittura che stava 
leggendo era questo: 
Come una pecora egli fu condotto al macello
e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa,
così egli non apre la sua bocca.
33Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,
la sua discendenza chi potrà descriverla?
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.
34Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice 
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questo? Di se stesso o di qualcun altro?». 35Filippo, prendendo la parola e par-
tendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù. 36Proseguendo lungo la 
strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua; 
che cosa impedisce che io sia battezzato?». [37] 38Fece fermare il carro e scesero 
tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. 39Quando risalirono 
dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più; e, pieno di 
gioia, proseguiva la sua strada. 40Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava 
tutte le città che attraversava, finché giunse a Cesarèa.

Il Vescovo Lauro

•	 L’invito dello Spirito ad andare sulla strada, è un invito per la nostra Chiesa, 
a portare la Parola che è Gesù così che incroci i desideri e le vicende degli 
uomini;

•	 Oggi, in tempo di pandemia, siamo spinti ad uscire dalle nostre strutture per 
incontrare gli uomini che combattono, cercano e aspettano;

•	 Avremo la gioia di sentire che ci fanno salire sul carro della loro vita per assa-
porare la Verità che è Gesù Cristo, il suo modo di vivere; 

•	 la Verità che è Gesù è umile, delicata, non forza la mano, gioisce per la cresci-
ta dell’altro, crea comunione.

In ascolto di testimoni:

CHE COSA TI CONTAGIA IN CIASCUNA TESTIMONIANZA?
Professoressa Maria Prodi, 
discipline umanistiche
Don Mauro Angeli cappellano del carcere 
e la volontaria Silvia Perciavalle
Joel Splinker,  volontario nella chiesa di 
Centochiavi che accoglie i senza dimora

PER RIFLETTERE:

·	 Una Chiesa che non esce sulla strada, non disposta alle relazioni con le persone, è 
destinata a perire. Quali scelte ti paiono urgenti per diventare chiesa della vicinanza, 
delle relazioni, e per incontrare le storie degli uomini?

·	 La Parola di Gesù è verità e vita. Quali desideri, domande, problemi ritrovi nelle perso-
ne attorno a te che attendono atteggiamenti e parole delicate e umili, quelle di Gesù?
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·	 Ci sono persone che non ti fanno facilmente entrare sul carro della loro vita. Quali 
iniziative personali e comunitarie potrebbero favorire il superamento delle diffidenze, 
l’incontro e il dialogo con loro?

·	 Il compito educativo a scuola e in famiglia mostra oggi nei giovani momenti di stan-
chezza e difficoltà, ma anche le loro risorse, la capacità di superare difficoltà e paure. 
Come aiutarli ad avere speranza, a non cessare di cercare e amare la verità con umiltà, 
ad essere accoglienti?

·	 Il giudizio non permette di incontrare né la verità dell’altro né la propria, e neppure di 
soccorrerlo nel bisogno. Cosa ti suggerisce il far parte della stessa umanità, l’avere la 
stessa dignità?

Carissimi tutti,

siamo un piccolo gruppo che negli ultimi 10 
anni, con l’accompagnamento di  Padre Pietro 
Stablum, ha organizzato diversi pellegrinaggi a 
Medjugorje.
Siamo ormai giunti in Quaresima e in questo 
tempo di attesa e rinuncia abbiamo pensato di 
raccogliere dei soldi per sostenere il lavoro di 
padre Francesco Patton, Custode di Terrasan-
ta, a suo tempo Provinciale dei Francescani a 
Trento e che ha partecipato con noi ad alcuni di 
questi pellegrinaggi.
La nostra idea è quella di sostenere i cristiani 
della Palestina e i frati che vi lavorano, perché, 
a causa della pandemia, mancano i pellegrini in Terrasanta e con loro quel sosten-
tamento che portavano alla loro opera.

Chi ha piacere di contribuire, nel periodo quaresimale, può contattare Sandra 
Odorizzi (coro Santa Maria) 345 228 7542 o Don Antonio. 

Grazie
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Canezza
Domenica 28.2  ore 10.30
† Fiore Tavelli
† Ivo Carlin
† Maria e Augusto Pallaoro
† S. Messa di Ringraziamento 
Domenica  7.3 ore 10.30
† Paolina e Alberto Tomasini
† Oliva Boniatti 
† per i Defunti

Zivignago
Domenica 28.2  ore 10.00 
† Emilio e Anna

1/3
† Achille, Fiorello, Rina
† Maria Bertoldi trig.
† Giuseppe Carlin ann.
† Mario Pallaoro
† Franco Fruet
† Dolores Fruet ann.

Domenica ore 10.00
† Anna Sofia e Antonio 		
	 Pincigher
† Alfonso, Emilia, Antonio
† Anderle e Pompermaier
† Carmela Morlino ann. 
† Antonio e Maria Xausa
† Anna Leonardelli ann.
† Fiorello Fruet ann.

Masetti
Sabato 27.2 ore 18.30
† sec. int. offerente

Sabato 6.3 ore 18.30
† Uez Roberto

Susà
Domenica 28.2 ore 9.00
† Dellai Pio 
† def. Stelzer Ernestina 
† Della Foglia Guido 
† Carlin Anselmo e Oliva 
† Tomaselli Giorgio 
† Avi Gino 
† Facchinelli Fulvia -
† Toldo Gabriella e Pisetta    	
	 Camillo 
† Pompermaier Mario e
	 Guido

Domenica 7.3 ore 9.00
† Bertoldi Renato 
† def. Eccher Adolfo

Costasavina
Sabato 27.2 ore 17.00
† Davìde Paoli
†	Angelo

Sabato 13.3 ore 17.00
† 

Roncogno
Sabato 6.3 ore 20.00
† Famiglia Casagranda 
† Antoniol Ennio
†	Ettore, Carla e Marco

Sabato 20.3 ore 20.00

Ischia
Domenica 28.2 ore 9.00
† Def.Renata Oss
† Roberta Tavernini.

Domenica 7.3 ore 9.00

Canale
Domenica 28.2 ore 10.30
† Gianluca Maoro
† Marta Pergher
† Carlotta Martinelli

Domenica 7.3 ore 10.30
† A. Maria Galloni
† Bruno Prada

S. Caterina
Sabato 27.2 ore 18.00
† Margherita Palamara
† Albino e Valeria

S. Vito
Sabato 6.3 ore 18.00
† Giulia E Celestina Eccher
† Giulia Lunz
† Erminio Eccher
† Tullio Carlin
† Enrico E Giulia
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 28.2
8.00
†	 Lorenzi Bruno e Angela
†	 Anderle Giovanni
†	 Adriano Tessadri
†	 def. fam. Anselmi e Tomasi
†	 Beber Rita
†	 Gina Cipriani
†	 Speccher Armando
10.30
	 Per tutta la Comunità
18.30
†	 Silvana Zampedri
†	 Elisa Russo e Annibale 
	 Contrini
†	 Ezio Gadler
†	 Zampedri Nora e Pio
†	 Fiumano Giuseppina e 
	 Villotti Emilio

LUNEDI’ 1.3
8.30
†	 Anderle Carmela
†	 Eccel Udalrico
†	 def. fam. Pusterla
†	 Albino Carlin
†	 per le anime
†	 sec. int. offerente
†	 Oss Chemper Carlo e Lina
†	 Maria Oss ann.

MARTEDI’ 2.3
8.30
†	 Marcello Moser
†	 Lorenzi Bruno e Angela
†	 Filippo Montrone
†	 don Ido Fontanari
†	 Lino
†	 Andreatta Egidio e Pia
†	 Anna e Fiorina
†	 Allieri Irma e Gianalberto
†	 Mario e Ida Bertoldi
†	 Gozzer Maria

MERCOLEDI’ 3.3
8.30
†	 Emilio, Nicola, Maria e Rina 	
	 Eccel
†	 Lina e Andrea
†	 Celestina e Vittorio Andreaus
†	 Bertilla
†	 Maria e Mario
†	 Francesco Andreatta
†	 Armani Valente
†	 Giuliano Bello (30° giorno)
†	 def. Morelli e Carli

GIOVEDI’ 4.3
8.30
†	 Albino e Celeste Giacomozzi
†	 Teresa
†	 per le anime
†	 def. fam. Oss e Giovannini
†	 def. fam. Zampedri

VENERDI’ 5.3
8.30
†	 Turri Riccardo
†	 Paola
†	 Giannina Mattivi
†	 Emma Leonardelli
†	 Adriano Crivellari
†	 Eraldo Fruet
†	 Dolores Fruet ann. e fam. 		
	 defunti

SABATO 6.3
NON C’E’ MESSA

DOMENICA 7.3
8.00
†	 Lorenzi Bruno e Angela
†	 Carlo e Ottilia
†	 Amedeo Giordano
10.30
	 Per tutta la Comunità
18.30
†	 Anna Cronst e Lorenzo 
Prada
†	 Tommaso Mattivi
†	 Silvana Zampedri
†	 Gozzer Giuliana
†	 Carlin Aurelia


